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L'ex pidiessino portato da Craxi alla guida di Milano 
lascia l'incarico dopo 113 giorni. Ha due mesi di tempo . 
per tentare di formare la sua giunta di emergenza 
Ostilità tra i de, il Pds per Tautoscioglimento del consiglio 

Borghini si dimette ma ci riprova 
Il sindaco ora fe r«esploratore» tra gelo e molti no 
Dopo 113 giorni alla guida di Milano si è dimesso Pie
ro Borghini, l'ex pidiessino scelto da Craxi per sosti
tuire Pillitteri. La fragile maggioranza dei 41 (Psi, De, 
Pli, Psdi, Lega nuova, Unità riformista, Pensionati) 
non ha retto alla raffica di provvedimenti giudiziari. 
Ma Borghini vuole tentare di nuovo e costituire una 
giunta di emergenza. Ha tempo 60 giorni poi arriva il 
commissario. Molti hanno già detto no. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. Di andarsene 
gliel'hanno chiesto proprio 
tutti, compresi alcuni settori 
della sua fragile maggioran
za, messa assieme tra molti 
patemi d'animo meno - di 
quattro mesi fa. 113 giorni 
consumatisi in una vita sten
tata il cui unico concreto ri
sultato e stato quello di dare 
il via all'ormai famigerato 
progetto Portello-Fiera su cui 
era caduta • la • precedente 
giunta di sinistra. • —•>•••, •••--. •' 

Negli ultimi giorni anche 
alcuni democristiani e i Pen
sionati hanno consigliato il 
sindaco di mollare e alla fine 
Piero Borghini ieri pomerig-, 
gio si è dimesso, assieme alla 
sua giunta, riaprendo l'enne- • 
sima crisi in due anni di legi
slatura nel tormentato capc-

. luogo lombardo. A questo 
punto l'iter è quello solito e 
implacabile: sessanta giorni 
per mettere > assieme una 

• nuova giunta, altrimenti arri-
: va il commissario ministeria

le che indice le elezioni ariti-
' cipate; ••-•. - •• : •; --..- ; ... 

Questa volta la crisi sem
bra al buio davvero. Un buio 

•profondissimo. - Anche se 
Borghini già dimissionario 
non molla e in mezzo alle 
macerie di un palazzo nel " 
mirino quotidiano della ma
gistratura si scopre «esplora- '. 
core» e continua a rilanciare ; 

con sicurezza il suo progetto 
" di giunta di «responsabilità : 
; civica» c o m e ultima spiaggia, • 

oltre la quale «la cosa miglio
re sarà chiedere ai milanesi 
la loro opinione anche con 
l'attuale sistema elettorale» 

E ai pessimisti Borghini di
ce che quella apertasi ieri se
ra non è una crisi al buio, ma 
«una crisi illuminata dalla ra-
gionevole speranza di poter 
dare alla città la risposta che 
essa attende e merita». Me
glio del commissario, dice ' 
l'ex pidiessino e ora ex sin- / 
daco, e meglio dì elezioni . 

, anticipate che dovrebbero ri
petersi d o p o pochi mesi con 
la nuova legge elettorale. 

Lui, testardo, congedando 
il consiglio comunale in una 
seduta rapidissima, contrap
puntata dalle solite grida in 
piazza del Msi e della Lega 
contro «Ali Bobò e i 40 ladro
ni», non vuole mostrare il vol
to del perdente immolato da . 
Craxi e dagli eventi nefasti 
sull'altare di una città in crisi 
di identità. Vuole mostrare il 
volto dell 'uomo «nuovo», che 
propone la giunta straordina
ria a termine, aperta ad illu
stri estemi, ( già contattati 
Marco Vitale e Guido Artom, " 
ex vicepresidente della Con-
findustria) su un programma 
dettagliato, che parta dalla . 
revoca di tutte le nomine nel
le aziende, tra l'altro giudica- : 

. te dallo stesso Borghini, non 
più di un mese fa, un fiore al
l'occhiello della sua gestio

ne. Debolmente le forze del
la ex maggioranza, abbozza
no. 1 consiglieri del Psi, che 
hanno già perso di vista il lo
ro commissario - Giuliano 
Amato, rinnovano piena fi
ducia al Borghini dimessosi e 
alla sua esplorazione. Tutti ; 
tranne il capogruppo Paolo 
Pillitteri, assente dal consi
glio comunale da quando è 
stato raggiunto da avviso di 
garanzia, in seguito ad una 
grave infezione delle vie re
spiratorie, che dirama un co
municato per dire «guai alle 
dimissioni che aprono le crisi 
al buio». •. ..•: -•• ,.-• •-. rr>-. 

La De per tutta la giornata 
di ieri è stata impegnata a 
stendere un documento tira
to da una parte dai «govemi-
sti», c o m e l'attuale vicesinda
c o Giuseppe Zola, dall'altro 
dai «ribelli» c o m e il conte 
Carlo Radice Fossati e in 
mezzo il commissario Guido 
Bodrato impegnato a rassi
curare il sindaco uscente. Il 
risultato è un comunicato nel : 
quale con estrema forza si 
esprime fiducia nell 'operato 
della magistratura mentre si 
rinnova una generica solida
rietà a Borghini. E precisa Ra
dice Fossati: «Non proponia
m o Borghini c o m e sindaco, 

ma gli chiediamo solo di fare 
' le indagini e di verificare la 
praticabilità della sua propo
sta». Mette le mani avanti il 
Conte forse sapendo che il 
suo nome circola insisto-
mente come possibile alter
nativa all'ex pidiessino, un 
po ' bruciato, secondo alcuni 
settori de, dalla sua esagera
ta compromissione con il Psi 
di Bettino Craxi, nell 'occhio 
del ciclone per la febbre del
la mazzetta, •: ... -. > 

Mentre il Pds nel suo com
plesso resta fermo sulla posi
zione già espressa nei giorni 
scorsi - autoscioglimento del 
consiglio comunale c o m e 
via principe per dare un se
gnale di volontà di cambia
mento - alcuni esponenti, 
c o m e Franco Bassanini, insi
stono sulla possibilità di tro
vare un'alternativa in aula 
«Smuraglia, Radice Fossati o 
il repubblicano Alberto Zor-
zoli hanno titoli migliori per 
un mandato esplorativo, non 

v c'è nessuna ragione al mon-
"' do per riconoscere a Borghi

ni qualsiasi legittimità a fare 
una giunta di salute pubbli
ca: lui e il responsabile politi-

. c o dell'ultima lottizazione e 
soprattutto della vicenda Por
tello sulla quale credo i magi-

Pollastrini: «Mai sfiorata dagli affari». Lettera polemica di Bassanini a Occhetto 

np^rnilan^i^ 
Domarttnuoms 
Il Pds milanese reagisce alle voci sul patto spartitorio 
annunciando querele. «Non mi sono mai seduta al ta- : 
volo con quei signori, non ho mai saputo di alcuna de- ' 
lega ad alcun esponente del mio partito a partecipar
vi» dichiara la segretaria Barbara Pollastrini dopo una 
lettera polemica di Bassanini a Occhetto. Intanto a tar
da sera il comitato federale ha deciso: entro domani il 
nuovo segretario, poi il congresso straordmano 

- ROBERTO CAROLLO 

Wt MILANO «Ma quale patto 
scellerato? Quale spartizione 
di partito? lo dichiaro non solo ' 
che il Pds è estraneo a questa ";. 
vicènda, non solo di non esser
mi mai seduta a nessun tavolo 
con quei signori, non solo di :; 
non essere mai stata sfiorata * 
dagli affari e dalle dcliberazio-
ni di questa vera struttura di -
comando parallela, ma anche 
di non avere mai saputo di al-
cuna delega ad alcun espo
nente del mio partito a parteci
parvi». Barbara Pollastrini, la , 
segretaria del Pds milanese, i 
reagisce duramente alle noti- \ 
zie sul patto spartitorio. Quei ' 
titoli sui giornali secondo cui ci 
sarebbe stato a Milano una 
sorta di manuale Cancelli della 
mazzetta, per cui al Pci-Pds sa
rebbe spettato un quarto dei 
proventi illeciti provoca indi-

(jna/ione nei vertici di via Vol
turno. «Sono notule diffamato
rie e calunniose», replicano i 
dirìgenti della Quercia. «Sia 
chiaro che se qualcuno ha pre
so parte a questa spartizione • 
aggiunse la Pollastrini - se ha 
usato il nome Pci-Pds, lo ha 
fatto del tutto abusivamente e 
[>er fini estranei ed ostili al par
tito che stiamo costruendo». Il 
nervosismo serpeggiava già da 
alcuni giorni. Perun gruppo di
rigente che aveva fatto della 
moralizzazione, della lotta al 
consociativismo, 'de l rifiuto 
dell'omologazione uno • dei 
suoi cavalli di battaglia, effetti
vamente l'accusa era pesante. 
Per quei leader che avevano 
sfidato l'impopolarità uscendo 
dall'ultima Giunta Pillitteri pro
prio perchè a loro dire non of
friva garanzie in materia di tra

sparenza e capacità progettua
le, lo schiaffo era davvero vio
lento. «Usciamo da questa 
Giunta perchè vola troppo bas
so», aveva detto la segretaria al : 
momento della crisi di fine no
vembre. Ed ora nell'immagina
rio collettivo la sua federazio
ne" si trova equiparata a chi 
con i comitati d'affari aveva ci
vettato, o addirittura trattato. 
Ieri sull'Espresso si avanzava 
perfino : l'ipotesi che Sergio 
Soave, l'ex vicepresidente del
la Lega delle cooperative 
espulso dopo l'accusa di esto-
sione aggravata, avesse versa
to soldi sporchi nelle mani del 
segretario cittadino del partito. 
Somme di danaro che sempre 
a detta di Soave - cosi scrive 
l'Espresso - sarebbero state ac
cettate ignorandone la prove
nienza illecita. Non solo: il set
timanale ipotizza anche che 
l'indagine sulle tangenti elet
troniche di «Lombardia infor
matica» chiamerebbe in causa 
la senatrice Pds Gianna Senesi. 

. «Non mi sono mai occupata 
della succitata società regiona
le, né nella mia attività politica 
n in quella privata», ribatte la 
Senesi ventilando l'ipotesi di 

, querelare l'Espresso. Ma la re
plica sdegnata di Barbara Pol
lastrini ha anche un'altra spie
gazione. Ieri infatti Franco Bas
sanini, che già nei giorni scorsi 

aveva criticato i dirigenti mila-
: nesi del partito, ha scritto una 
, lettera ad Achille Occhetto per 

chiedere che sulla girandola di 
voci, notizie, indiscrezioni in 

; merito al presunto patto sparti-
torio ci fosse subito «un chiari
mento, una smentita, una rea
zione». Da tre giorni, dice Bas- . 

: sanini, I giornali scrivono di 
. questa vergognosa associazio-
; ne per delinquere ma «rilevo 
•• con sgomento e rabbia il silen
zio dei responsabili del partito 
milanese». E concludeva chie
dendo a Occhetto una «rigoro- ; 
sa inchiesta intema prima che 
intervengano i magistrati». Bas
sanini si dice certo che nessu-

: na parte del bottino è stata ver
sata al partito ma, aggiunge, 
«se l'inchiesta intema dovesse 
accertare che qualche somma 
illecita è pervenuta al Pds si 
dovrebbero adottare prowedi-

' menti ancor più drastici e im
pegnativi». Dopo neanche 
un'ora la replica della segreta-

: ria e l'annuncio della federa
zione che il tesoriere Roberto 
Colombo è stato incaricato di 
denunciare per calunnia chi 
ha riferito ai magistrati notizie 
sul «piano di ripartizione» e per 
diffamazione chi le ha fomite 

i alla stampa. «Abbiamo un solo 
bilancio e una sola contabilità 
che sono a disposizione». 

Ma le girandole di voci, noti

zie, indiscrezioni stanno met
tendo a dura prova anche i 
nervi del popolo pidiessino. Ie
ri in via Volturno, quando è 
comparso il Gabibbo di «Sln-
scia la notizia» a stuzzicare i 
componenti del comitato fe
derale qualcuno ha sorriso. 

. ma a denti stretti. E mentre ì 
circa duecento esponenti d e l , 
parlamentino della Quercia 
cominciavano a discutere di 
come uscire da questo terre
moto, fuori rullava il tam tam 
delle sezioni e della sinistra 
giovanile. «Siamo noi iscritti i 
veri commissari straordinan, 
congresso straordinario subi
to», «Basta con la subalternità 
al craxismo»: questi gli slogan 
accanto a un manifesto con il 
volto di Enrico Berlinguer e 1 
suoi moniti degli anni Ottanta 
sulla questione morale. Una 
pressione per cambiamenti ra
dicali la cui eco si è fatta senti
re anche all'interno del federa
le. La proposta della segretana 
di inviare tre garanti da Oc
chetto prima di procedere al
l'elezione del nuovo gruppo 

- dirigente è stata bocciata sia 
pure di misura. Con 61 voti 
contro 52 e 6 astensioni il Co-

; mitato federale ha deciso di 
continuare il dibattito ad ol
tranza e di eleggere il nuovo 
segretario domani sera. 

strati farebbero bene ad in
dagare». 

11 Verde Marco Panni 
spende invece i nomi dello 
stesso Bassanini e sempre di • 
Radice come incancati più 
plausibili dell'ex pidiessino 
Fermi anche i repubblicani-
«Se ci invita a qualche incon
tro ci andremo, ma non gli ri
conosciamo nessun manda
lo particolare» 

In alto 
Il sindaco 
di Milano 
Piero Borghini 
durante 
il consiglio 
comunale 
di ieri, 1 
al termine -
del quale • 
ha annunciato 
le sue 
dimissioni 

Barbara 
Pollastrini, 
segretaria 

della 
federazione 

del Pds 
milanese 

In alto 
Franco 

Bassanini 

Silvio Berlusconi: 
«Noi siamo 
la Milano del bene» 

UBOCISTRI 

• • MILANO. «Costruiamo ca
se e uffici, ma da tanti enni 
non lavoriamo più con il Co
mune. Non abbiamo vo!uto 
piegarci a certi ricatti. Da ven-
t'anni non facciamo opere 
pubbliche a Milano. Pagare 
tangenti non è obbligatorio». 
Silvio Berlusconi scende in 
campo e difende le sue mani 
pulite e la ex capitale morale 
d'Italia. Lo fa in occasione 
della festa per il dodicesimo 
scudetto rossonero. In ur ri
storante del centro cittadino, 
attorniato dalla squadra e da
gli invitati, prende in mano il 
microfono per due parale. 
Tutti pensano ad un ringraria-
mento e invece Sua Emittenza 
sbotta su Tangentopoli. jCJiia-
rito subito che lui non c'entra, 
che non ha mai voluto entrare 
in quel gioco, passa al capito
lo Milano. «Stiamo vivendo un 
momento difficile, potrebbe 
sembrare che Milano è que
sta, città della corruzioni; e 
delle tangenti. Si . potrebbe 
pensare che Milano è una cit
tà di imprenditori conniventi e 
amministratori incapaci e di
sonesti. Non è cosi». E inizia 
una tirata vecchio stampo sul
la Milano della gente che la
vora, la Milano del cuore in 
mano. Eccola: «C'è una Mila
no delle persone oneste, dulia 
gente che si impegna e cosi 
facendo manda avanti fami
glie e imprese. Questa è la ve
ra Milano, quella che produ
ce, che sa di essere città d'Eu
ropa e deve tornare a dare l'e
sempio a tutto il paese». ••.•<»•; 

Dopo aver delineato il qua
dro, e aver ripulito il nome 
della città, inserisce il tema 
che gli sta caro: il suo gruppo. 
«In questa Milano, sana e o De
sta, c'è un gruppo che lavora 
su molti fronti: facciamo una 
televisione che ha allietato le 
famiglie italiane, - facciano 
grandi exploit con le assicura
zioni, abbiamo ridato vita ad 
una catena di magazzini ;>al-
vaguardando il risparmio del
le famiglie, abbiamo rilevato 
una casa editrice che ha d sto 
lustro alla storia cittadina. La 

nostra filosofia si basa sull'eli-
-<• ca del lavoro, del sacrificio, 
- della professionalità, insom-

;' ma siamo protagonisti di que
sta Milano del bene. Swimo 

" parte integrante di una Mi ano 
ìt morale». .„•!»-•»>..• ì .•••.•.•...•.«. /•> 
'';, I giocatori « milanisti che 
?.. hanno appena finito di bnn-
* dare, di cantare e di tagliare la 
; torta con sopra il XII scudetto 
•;' ascoltano zitti . il presidente 
' che paria nella penombra. Il 

tono è da arringa, però estre-
' mamente delicato. Un'oc-
" chiata ai campioni e nel di-
' scorso rientra anche lo sport -, 

;. ma solo come paradigma del 
.• gruppo, come paradigma di 

: eticità, come esempio per 
. uscire dalla crisi-delia, città. 
. «Abbiamo vinto uno scudetto 

;' nell'hockey, uno nel calcio, '. 
•' forse ne vinceremo uno nel '.-

j rugby. Anche questi scudetti : 

dimostrano che .noi siamo 
protagonisti della Milano del 

•'. bene. E tutte le vittorie posso- " 
;'• no rappresentare una spinta a 
•:• far bene». Berlusconi conti-
•'; nua: «Festeggiamo la conclu-
•;'"• sione di ur. anno in cui ne ab

biamo sentite di tutti i colon, è 
venuto dopo un periodo in cui • 

; ne abbiamo subile di tutti i co-
- lori. Al primo anno tricolore •> 
"-: segui l'anno degli infortuni e " 
;; poi l'anno in cui ci fu tolto ' 
*": quello che credevamo di me-
':': ritare. E ora l 'anno dove tutti ci 
: hanno detto che vincevamo * 
i : perché eravamo nel Palazzo, " 
' perché abbiamo tanti soldi». 

Poi acora due minuti sui 
; campioni milanisti e il discor-

••': so è finito. Applausi. Sono le 
due e mezzo di notte ma c 'è 

i. ancora il tempo per le battute 
A chi gli chiede cosa pensa 

••i del «Berlusconi sindaco», ap- • 
• parso durante i caroselli in 

. 'p iazza del Duomo, sorride E 
* replica: «C'è una profonda cri

si di valori, peni credo ci sia 
- anche in questa città una gran 
' voglia di cambiamento e di 

'"; pulizia». -Sull'altro cartello, 
v «Milan campione - Pillitteri in 

prigione», abbozza. «Fino a ' 
h quando non è passato in giù-
•• dicato nessuno è colpevole» 

Il Minosse socialista a Mixer lancia accuse ai «trasversali»: «Sono ostili alla democrazia» 

Amato invoca una strambata di Craxi 
«Tariti nel Psi puntano solo a far carriera» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Un incontro fra 
amici. Il professor Giuliano 
Amato è nel «salotto» di Minoli. 
tra le telecamere e i microfoni 
di Mixer. È il primo pomeriggio 
e si sta per registrare la puntata : 
del «settimanale» televisivo che 
andrà poi in onda in serata. 
Manca poco al «ciak». Il clima 
è quello di una «rimpatriata». E 

: di questi tempi, negli incontri 
fra amici, almeno una battuta 
deve essere dedicata al «Moro» 
di Cardini. Cosi Amato, mentre 
si «concede» alla truccatricc 
per gli ultimi ritocchi, parla 
della kermesse di San Diego. 
Non si accorge, però, che i mi
crofoni sono già in funzione, e, 
nella saletta a fianco, sono 
aperti i block-notes dei croni
sti. Dice Amato: «Che sfortuna. 
Giovanni (Minoli, ndr) andia
mo in oncia stasera che non 
c'è la diretta della regata a di-
.• --arre la gente dalle tangen

te..». Il vice di Craxi insiste. Insi
ste con le metafore marinare. 
«SI. Ci vorrebbe una "stramba
ta" (una correzione di rotta, 
ndr) di Craxi. Proprio come 
quelle di Paul Cayard. Non so
lo di Craxi, però: ci vorrebbe 
una "strambata" anche di For-
lani e di Occhietto...». . 

Improvvisamente nella sala 
attigua, dove stazionano i cro
nisti, s'interrompe l'audio. Che 
tornerà di 11 a poco, solo quan
do paitirà la registrazione. Le 
domande di Minoli non sono 
proprio incalzanti. Ma il Psi è 
sotto accusa, più di altri, e non 
si può far finta di nulla. Amato, 
ora anche commissario della 
liberazione meneghina del 
garofano, ha una sua «teoria». 
Che sottende a tutte le rispo-, 
«e. La sua idea è questa: il Psi 
può anche aver sbagliato nel 
non accorgersi di cosa stava 
covando. Ma nella «campa

gna» che ha fatto seguito all'ar
resto di Chiesa e soci, Amato ci 
legge un attacco al partiti. Alle 
organizzazioni che fanno vive
re la democrazia. E da questo 
ragionamento, fa discendere 
una chiamata di còrrèo. «In 
ballo c'è addirittura la dignità 
della politica. E questo non lo 

: accetto, né lo dovrebbero ac
cettare i sinceri democratici». 

Quest'attacco alla «dignità ' 
della politica» viene sferrato da : 
un vero e proprio partito. Quel
lo «trasversale», naturalmente. 
Qual è la propaganda di que
sto partito? Che cosa predica? I ' 
«trasversali» vorrebbero che i 
partiti tradizionali non si occu
passero più dei sindaci, dei mi- . 
nistri, del Presidente della Re
pubblica. Insomma, «loro» (i 
«trasversali») vorrebbero «met
tere in discussione la legittimi
tà di chi sta nelle Istituzioni 
perchè eletto dal popolo». È 
quella che Amato chiama 
•ostilità» alla democrazia: «E 
cosi si guarda ad un eletto co

me ad una persona potenzial
mente meno degna di uno che 
non è slato eletto. E allora ven
gono fuori ipotesi di tecnici, di ' 
tecnocrati, vengono fuori lob
by potenti». Di più: «Viene fuori 
il partito trasversale, che cerca 
di trasformare il problema ge
nerale delle tangenti in un pro
blema che riguarda soltanto i 
socialisti». 

In ogni caso, però, i sociali
sti in «ballo» ci sono. E si difen
dono cosi: «Siamo un partilo 
che è cresciuto, ma che a Ro
ma sembrava più piccolo di 
quanto non fosse. Mentre "al 
centro" ci occupavamo di go
verno, di Parlamento ci occu
pavamo dei problemi planeta
ri, dell'Onu in periferia sono 
prolificati personaggi • che 
asprivano ad essere "piccoli 
Craxi"». Cioè? «Cioè gente che 
voleva essere il capo della par
te del partito che controllava, 
impedendo il formarsi di un 
gruppo dirìgente capace di di

scutere. Personaggi che stava
no Il solo per costruire la pro
pria carriera, solo per finanzia
re la propria carriera». Ma que
ste «mele non selezionale» (è 
ancora - un'espressione ••' di 
Amato) sono prosperate an
che perchè Craxi ha voluto far 
tutto da solo? Forse. Ma co
munque . è allrettanlo .grave 
l'atteggiamento di chi tenta di 
«scaricare» ora tutto sul «vertici
smo del leader». «Un modo per 
liberarsi delle proprie respon
sabilità». La trasmissione fini
sce qui. All'uscita della sala di 
registrazione, Amato è accolto 
dai giornalisti. Altre domande. 
Una è sull'immunità parla
mentare, sulle richieste avan
zate da più parti per la sua 
abolizione. Nella ,• risposta, 
Amato cita Rodotà: «Sarebbe 
un errore fare un uso contin
gente delle normative. Cosi si 
arriva ad abbattere uno dei 
muri maestri della democra
zia. Pensiamoci tutti...... .• 
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